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2 Conto Economico e Stato Patrimoniale

2.1 Premessa

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema
contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. Tutti
gli enti locali interessati devono utilizzare il principio della competenza economica dei costi e dei ricavi secondo il principio contabile
n. 11 dell'Organismo Italiano di Contabilità (OIC) che stabilisce che l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato
contabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti.
Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità finanziaria costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini
autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria. Ad essa si affianca la contabilità economico-patrimoniale che
consente di rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come
definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di:

conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire ulteriori
informazioni concernenti la gestione
delle singole amministrazioni pubbliche.
consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del processo di provvista e
di impiego delle risorse;
predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi;
permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e organismi
strumentali, aziende e società;
consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio dell’ente che
costituiscono un indicatore dei
risultati della gestione);
predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche
se non direttamente misurate
dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione;
Il successivo art. 4, del D.Lgs. n. 118/2011 dispone, inoltre, l’adozione di un unico piano dei conti integrato allo scopo di
favorire l’integrazione dei sistemi di
contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale. Si compone di:
Piano dei conti finanziario
Piano dei conti economico
Piano dei conti patrimoniale
Matrice di correlazione

 Visto che il comma 2 dell’art. 232 del D.lgs. 267/2000, come modificato dall'art. 57, comma 2-ter, lett. a) e b), D.L. 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157 recita: “2. Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000
abitanti possono non tenere la contabilità economico-patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al primo periodo
allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente redatta secondo lo schema di cui
all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità semplificate individuate con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento
per gli affari regionali, da emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle proposte formulate dalla Commissione per
l'armonizzazione degli enti territoriali, istituita ai sensi dell'articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011.” .

Si ricorda inoltre che gli enti locali della Provincia di Trento applicano le disposizioni contenute nel D.lgs. 118/2011 con un anno di
posticipo ed inoltre, l’art. 49, comma 1 della L.P 18/2015 stabilisce che “Il posticipo di un anno si applica anche ai termini contenuti
nelle disposizioni del decreto legislativo n. 118 del 2011 modificative del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), richiamate da questa legge. In caso di proroga di questi termini da parte di
disposizioni statali successive il posticipo di un anno si applica con riferimento ai termini come da ultimo prorogati.” e pertanto
l'obbligo di allegare una situazione patrimoniale semplificata al Rendiconto della gestione sorge a decorrere dall'approvazione del
Bilancio consuntivo dell'esercizio 2020.

Il Comune di Molveno con delibera del Consiglio Comunale n. 34 del 21.10.2019, si è avvalso della facoltà, prevista dal comma 2
dell’art. 232 del TUEL, di non tenere la contabilità economico patrimoniale, dando atto che l’ente allegherà, a partire dal rendiconto
2020, una situazione patrimoniale semplificata al 31 dicembre dell’anno di riferimento, redatta secondo lo schema di cui all'allegato
n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e con le modalità semplificate definite dall’allegato A al de creto ministeriale 11
novembre 2019, come modificato con il decreto ministeriale 10 novembre 2020. Tale facoltà è stata confermata ancher per il
Rendiconto di gestione 2023 secondo quanto previsto dal decreto ministeriale 12 ottobre 2021, il quale con l’allegato A ha inoltre
definito le modalità semplificate di redazione della situazione patrimoniale semplificata da allegare al Rendiconto 2023.

L’allegato A al decreto ministeriale 12 ottobre 2021, stabilisce che gli enti che, in attuazione del comma 2 dell’art. 232 del TUEL, si
avvalgono della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale allegano al rendiconto la propria Situazione patrimoniale
elaborata seguendo le modalità semplificate di seguito individuate, secondo gli schemi previsti per l’attivo e il passivo patrimoniale
dall’allegato 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, aggiornati dal decreto ministeriale 1 settembre 2021 a decorrere dall’esercizio
2021 ed utilizzando i dati:

- dell’inventario aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno a cui si riferisce il rendiconto, che consentono di determinare il valore
delle voci della Situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 2;
- del rendiconto, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 3;
- dell’ultimo conto del patrimonio approvato, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione patrimoniale indicate nel
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paragrafo 4;
- extra-contabili, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 5 e per alcune
voci delle disponibilità liquide.

Attraverso tali dati gli enti procedono preliminarmente alla elaborazione del modulo patrimoniale del piano dei conti integrato di cui
all’allegato 6/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011 riferito alla data del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto, inserendo
gli importi riguardanti le attività e le
passività dell’ente. Successivamente, le voci del piano dei conti patrimoniale sono aggregate sulla base del raccordo individuato dal
medesimo allegato n. 6/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che  individua le relazioni tra i codici del piano dei conti patrimoniale
e le voci dello Stato patrimoniale.
L’aggregazione delle voci del piano patrimoniale secondo tale raccordo consente di elaborare la situazione patrimoniale al 31
dicembre dell’anno a cui si riferisce il rendiconto. (...)

Al fine di semplificare l’elaborazione della Situazione patrimoniale, le seguenti voci possono essere valorizzate con importo pari a 0:
- AA Crediti vs. lo Stato ed altre Amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo - di dotazione;
- ACI Rimanenze;
- ACII1a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità;
- ADI Ratei attivi;
- AD2 Risconti attivi
- PAIII Risultato economico dell'esercizio;
- PD3 Acconti;
- PEI Ratei passivi;
- PEII1 Contributi agli investimenti
- PEII2 Concessioni pluriennali
- PEII3 Risconti passivi
- Conti d’ordine

Si segnala, in particolare, che è consentita la valorizzazione a 0 delle voci:
- risconti attivi e passivi in quanto i relativi effetti finanziari si sono già verificati e sono stati considerati nella determinazione della
Situazione patrimoniale. In caso di adozione della contabilità economico patrimoniale nell’esercizio successivo, non sarà possibile
rilevare gli effetti economici delle relative
operazioni;
- ratei attivi e passivi i cui effetti finanziari non si sono ancora verificati. In caso di adozione della contabilità economico patrimoniale
nell’esercizio successivo, le relative operazioni dovranno essere considerate di competenza economica di tale esercizio;
- contributi agli investimenti, in quanto può risultare complesso ricostruire il valore dei trasferimenti che hanno contributo al
finanziamento di immobilizzazioni. In tali casi, a seguito della decisione di adottare la contabilità economico patrimoniale, gli oneri
per l’ammortamento di tali beni saranno interamente a carico degli esercizi successivi e, di conseguenza, non sarà possibile
sterilizzare il costo dell’ammortamento imputando al conto economico un provento da contributo agli investimenti del medesimo
importo della quota di ammortamento.

Gli enti che si avvalgono della facoltà di non valorizzare le voci dei conti d’ordine riguardanti le garanzie e i beni di terzi in uso e i beni
dati in uso a terzi, dedicano una particolare attenzione all’illustrazione, nella Relazione sulla gestione, delle informazioni previste
dall’art. 11, comma 6, lettere l) e m) del decreto legislativo n. 118 del 2011, riguardanti:
- l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con
l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell’ente e del rischio di applicazione dell’articolo 3, comma 17 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350;
- l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si
riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti;

Infine, sempre al fine di semplificare l’elaborazione della Situazione patrimoniale, non è obbligatoria:
- la compilazione della colonna “Anno -1”, limitatamente al primo anno di redazione della Situazione patrimoniale semplificata;
- l’indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo per i Crediti e i Debiti;
- l’indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo per le Immobilizzazioni finanziarie;
- l’indicazione degli importi relativi a beni indisponibili per le immobilizzazioni materiali.
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2.2 Lo Stato Patrimoniale Attivo

La stato patrimoniale attivo classifica il patrimonio detenuto dall’Ente, in termini di beni materiali, immateriali, crediti e disponibilità
finanziarie, in relazione alla destinazione degli stessi rispetto alle attività dell’Ente.

La sezione dell’Attivo dello Stato Patrimoniale classifica il patrimonio detenuto dall’Ente, in termini di beni materiali, immateriali,
crediti e disponibilità finanziarie, in relazione alla destinazione degli stessi rispetto alle attività dell’Ente.

Criteri di valutazione
Il patrimonio immobiliare e i terreni di proprietà dell’ente sono iscritti nell’inventario ad un valore pari al costo di acquisto,
comprendente anche i costi accessori e le spese di manutenzione straordinarie, ovvero, se il costo di acquisto non è disponibile, al
valore catastale. Nella Situazione patrimoniale dell’ente, tali beni devono essere iscritti al netto del fondo ammortamento.

Anche i beni mobili inventariati sono registrati nell’inventario al costo di acquisto, mentre nella Situazione patrimoniale sono iscritti al
costo di acquisto al netto del fondo ammortamento cumulato nel tempo.

 

Di seguito si riporta la tabella illustrativa delle risultanze della sezione in analisi.
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 0,00 0,00

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali

costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00

costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00

diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 159.370,74 41.990,93

concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00

avviamento 0,00 0,00

immobilizzazioni in corso ed acconti 200.360,76 0,00

altre 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni immateriali 359.731,50 41.990,93

Immobilizzazioni materiali (3)

Beni demaniali 3.196.746,73 2.035.545,03

Terreni 117.553,68 72.989,79

Fabbricati 0,00 704.933,41

Infrastrutture 1.760.331,79 919.504,91

Altri beni demaniali 1.318.861,26 338.116,92

Altre immobilizzazioni materiali (3) 14.739.971,51 15.654.309,05

Terreni 220.874,23 220.874,23

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Fabbricati 13.619.919,44 13.933.761,01

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Impianti e macchinari 51.611,32 30.766,52

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Attrezzature industriali e commerciali 212.100,75 61.800,63

Mezzi di trasporto 78.470,40 122.388,40

Macchine per ufficio e hardware 5.529,13 7.536,13

Mobili e arredi 20.551,55 22.355,09

Infrastrutture 395.384,24 176.971,54

Altri beni materiali 135.530,45 1.077.855,50

Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 181.983,22

Totale immobilizzazioni materiali 17.936.718,24 17.871.837,30

Immobilizzazioni Finanziarie (1)

Partecipazioni in 3.130.833,91 3.132.607,63

imprese controllate 958.000,00 958.000,00

imprese partecipate 2.172.833,91 2.174.607,63

altri soggetti 0,00 0,00

Crediti verso 0,00 0,00

altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

imprese controllate 0,00 0,00

imprese  partecipate 0,00 0,00

altri soggetti 0,00 0,00

Altri titoli 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 3.130.833,91 3.132.607,63

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 21.427.283,65 21.046.435,86

C) ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

Crediti       (2)

Crediti di natura tributaria 27.586,56 5.303,38
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00

Altri crediti da tributi 27.586,56 5.303,38

Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00

Crediti per trasferimenti e contributi 734.160,29 779.154,14

verso amministrazioni pubbliche 734.160,29 779.154,14

imprese controllate 0,00 0,00

imprese partecipate 0,00 0,00

verso altri soggetti 0,00 0,00

Verso clienti ed utenti 408.695,84 625.115,57

Altri Crediti 185.630,89 247.481,25

verso l'erario 0,00 618,00

per attività svolta per c/terzi 133.908,65 89.441,56

altri 51.722,24 157.421,69

Totale crediti 1.356.073,58 1.657.054,34

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI

partecipazioni 0,00 0,00

altri titoli 0,00 0,00

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00 0,00

DISPONIBILITA' LIQUIDE

Conto di tesoreria 2.624.389,77 2.819.934,08

Istituto tesoriere 2.624.389,77 2.819.934,08

presso Banca d'Italia 0,00 0,00

Altri depositi bancari e postali 786,41 2.143,34

Denaro e valori in cassa 0,00 0,00

Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 2.625.176,18 2.822.077,42

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 3.981.249,76 4.479.131,76

D) RATEI E RISCONTI

Ratei attivi 0,00 0,00

Risconti attivi 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI  D) 0,00 0,00

TOTALE DELL'ATTIVO 25.408.533,41 25.525.567,62
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2.3 Lo Stato Patrimoniale Passivo

Nello stato patrimoniale passivo trovano allocazione le voci relative ai debiti, i fondi di accantonamento ma soprattutto il Patrimonio
Netto dell’Ente che viene collocato come prima voce delle passività.

Di seguito si riporta la tabella illustrativa delle risultanze della sezione in analisi.
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 20.711.661,43 20.711.661,43

Riserve 3.196.746,73 2.035.545,03

da capitale 0,00 0,00

da permessi di costruire 0,00 0,00

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 3.196.746,73 2.035.545,03

altre riserve indisponibili 0,00 0,00

altre riserve disponibili 0,00 0,00

Risultato economico dell'esercizio 0,00 0,00

Risultati economici di esercizi precedenti -888.799,07 867.176,03

Riserve negative per beni indisponibili 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 23.019.609,09 23.614.382,49

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

per trattamento di quiescenza 0,00 0,00

per imposte 0,00 0,00

altri 212.115,63 190.586,63

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 212.115,63 190.586,63

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 140.000,00 163.000,00

TOTALE T.F.R. (C) 140.000,00 163.000,00

D) DEBITI   (1)

Debiti da finanziamento 325.312,11 80.602,00

Contributi agli investimenti 0,00 0,00

prestiti obbligazionari 0,00 0,00

da altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

da altri soggetti 0,00 0,00

v/ altre amministrazioni pubbliche 322.408,00 80.602,00

verso banche e tesoriere 0,00 0,00

verso altri finanziatori 2.904,11 0,00

Debiti verso fornitori 521.733,06 464.733,63

Acconti 0,00 0,00

Debiti per trasferimenti e contributi 593.210,51 681.210,68

enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00

altre amministrazioni pubbliche 451.600,63 546.522,99

imprese controllate 14.369,82 0,00

imprese partecipate 45.429,27 29.052,70

altri soggetti 81.810,79 105.634,99

altri debiti 596.553,01 331.052,19

tributari 43.034,83 18.906,18

verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 67.164,63 41.172,00

per attività svolta per c/terzi (2) 0,00 25.861,73

altri 486.353,55 245.112,28

TOTALE DEBITI ( D) 2.036.808,69 1.557.598,50

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Ratei passivi 0,00 0,00

Risconti passivi 0,00 0,00

Concessioni pluriennali 0,00 0,00

Altri risconti passivi 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 0,00 0,00

TOTALE DEL PASSIVO 25.408.533,41 25.525.567,62

CONTI D'ORDINE

1) Impegni  su esercizi futuri 0,00 0,00
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

2) beni di terzi in uso 0,00 0,00

3) beni dati in uso a terzi 0,00 0,00

4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

5) garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00

6) garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00

7) garanzie prestate a altre imprese 0,00 0,00

TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00
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3 Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale Attivo

3.1 Immobilizzazioni immateriali

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. Queste si suddividono
in immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie. La valutazione degli stessi avviene secondo quanto disposto ai punti 6.1, 9.3 e
3.18 dell’allegato 4/3 al D. Lgs. 118/2011. Le immobilizzazioni materiali a sua volta di suddividono in Beni demaniali, Altre
immobilizzazioni materiali e Immobilizzazioni in corso ed acconti.

Con il Decreto Ministero dell’Economia e Finanze del 18 maggio 2017, 5° decreto di aggiornamento all’armonizzazione, è stato
introdotto nel prospetto del Passivo dello Stato Patrimoniale il valore delle Riserve Indisponibili; questo perché le voci dell’attivo
patrimoniale di un Ente Territoriale sono prevalentemente di natura demaniale o non disponibile, quindi rappresentarle nel Patrimonio
Netto è fuorviante al fine della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale.

Per sterilizzare tale rappresentazione sono istituite le Riserve Indisponibili, quale parte ideale del Patrimonio Netto.

Sono iscritte al costo storico di acquisizione o di produzione, esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi
ed imputati direttamente alle singole voci. L’ammortamento è del 20% secondo quanto previsto dal punto 4.18 del Principio contabile
applicato della contabilità economico patrimoniale.

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

Immobilizzazioni immateriali

costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00

costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00

diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 159.370,74 41.990,93

concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00

avviamento 0,00 0,00

immobilizzazioni in corso ed acconti 200.360,76 0,00

altre 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni immateriali 359.731,50 41.990,93
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3.2 Immobilizzazioni materiali

Sono iscritte al costo di acquisizione dei beni o di produzione, se realizzate in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori
d’acquisto, quali le spese notarili, le tasse di registrazione dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto degli
ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi ed imputati direttamente alle singole voci. Le quote di ammortamento, imputate a
conto economico, sono state calcolate applicando i coefficienti di ammortamento previsti nei “Principi e regole contabili del sistema
di contabilità economica delle amministrazioni pubbliche”, predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze-Ragioneria
Generale dello Stato, e successivi aggiornamenti.

L’ente non si è avvalso della facoltà di maggiorare i citati coefficienti ai sensi del punto 4.18 del Principio contabile applicato
sperimentale della contabilità economico patrimoniale.

I beni mobili ricevuti a titolo gratuito sono iscritti al valore normale determinato a seguito di apposita relazione di stima.

L e manutenzioni (straordinarie) sono iscritte al costo di acquisizione o di produzione e sono ammortizzate in quote costanti sulla
base del coefficiente previsto per il bene cui afferiscono.

Le immobilizzazioni in corso sono iscritte al costo di produzione ed in quanto riferite ad immobili non utilizzabili dall’ente, non sono
ammortizzati.

La voce “Costi di ricerca sviluppo e pubblicità” riporta il valore delle spese per progettazioni preliminari, necessari a livello
conoscitivo per una futura realizzazione del bene immobile.

La voce “Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno” riporta il valore dei software acquistati dall’ente ed in utilizzo nei vari
uffici comunali.

La voce “Altre” riporta la spesa relativa all’incarico per la redazione dell’adeguamento con variante del PRG e patrimonio edilizio
montano del Comune di Molveno.

 

Le voci ed i valori riportati sono quelli risultanti dall’inventario comunale.

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

Altre immobilizzazioni materiali (3) 14.739.971,51 15.654.309,05

Terreni 220.874,23 220.874,23

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Fabbricati 13.619.919,44 13.933.761,01

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Impianti e macchinari 51.611,32 30.766,52

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Attrezzature industriali e commerciali 212.100,75 61.800,63

Mezzi di trasporto 78.470,40 122.388,40

Macchine per ufficio e hardware 5.529,13 7.536,13

Mobili e arredi 20.551,55 22.355,09

Infrastrutture 395.384,24 176.971,54

Altri beni materiali 135.530,45 1.077.855,50

Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 181.983,22

12
_________________________________________________________________________________________________________________________

Nota integrativa alla contabilità economico-patrimoniale 2023 - COMUNE DI MOLVENO



3.3 Immobilizzazioni finanziarie

Sono iscritte sulla base del criterio del costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data di chiusura dell’esercizio,
sono ritenute durevoli.

Le partecipazioni in imprese controllate e partecipate sono iscritte in base al “metodo del patrimonio netto” di cui all’art. 2426 n. 4
Codice Civile. Ai sensi della vigente normativa, si segnala che gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio
netto hanno determinato l’iscrizione di una specifica riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio. Di
contro, le eventuali perdite, per la parte non coperta da utili portati a riserva, sono confluite nel conto economico.

Il criterio del costo di acquisto è utilizzato esclusivamente per quelle partecipazioni per le quali non è stato possibile acquisire il
rendiconto o i relativi schemi predisposti per l'approvazione.

Per i crediti concessi dall'ente il valore è determinato dallo stock di crediti concessi, risultante alla fine dell'esercizio, più gli
accertamenti per riscossione crediti imputati all'esercizio in corso e agli esercizi successivi a fronte di impegni assunti nell'esercizio
per concessioni di credito, al netto degli incassi realizzati per riscossioni di crediti. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al
valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti (per la parte riguardante i crediti di finanziamento);
tali crediti sono rappresentati tra le attività patrimoniali al netto dei citato fondo.

I crediti relativi a strumenti finanziari derivati di ammortamento, sono iscritti al valore nominale.

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

Immobilizzazioni Finanziarie (1)

Partecipazioni in 3.130.833,91 3.132.607,63

imprese controllate 958.000,00 958.000,00

imprese partecipate 2.172.833,91 2.174.607,63

altri soggetti 0,00 0,00

Crediti verso 0,00 0,00

altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

imprese controllate 0,00 0,00

imprese  partecipate 0,00 0,00

altri soggetti 0,00 0,00

Altri titoli 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 3.130.833,91 3.132.607,63
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3.3.1 Enti, organismi e societa' partecipate

Per una specifica trattazione dei propri enti strumentali e delle società controllate e partecipate, si rimanda alla specificasezione
della Relazione sulla gestione.

Si specifica infine che ex art. 11, comma 6, lett. j) del D.Lgs. 118/2011, così come modificato dal D.Lgs. 126/2014, è stabilto che vi
sia un prospetto contenente “gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e
partecipate. La predetta informativa, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente
assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della
riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”.

L’Ufficio Finanziario ha verificato l'elenco dettagliato dei crediti e debiti esistenti nei confronti del Comune alla data del 31 dicembre
2023, delle proprie società partecipate e le asseverazioni riportanti le sottoscrizioni previste sono depositate agli atti.

Di seguito si riporta il prospetto dettagliato delle partecipazioni detenute da parte del Comune di Molveno alla data del 31.12.2023.
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3.3.1.1 Prospetto partecipazioni al 31 dicembre

PARTECIPAZIONI DIRETTE

Sito internet Società Codice Fiscale Partecipazione  Importo partecipazione 

www.sitm.it Società Incremento Turistico
Molveno spa 00180390221 100% 958.000,00 €

www.visitdolomitipaganella.it Azienda per il turismo
Dolomiti Paganella s.c..r.l. 01902590221 9,615% 12.500,00 €

www.comunitrentini.it Consorzio dei Comuni
Trentini soc. coop 01533550222 0,51% 51,64 €

www.molveno.it Molveno Holiday s.con.r.l 01901050227 15,80% 7.200,00 €

www.trentinodigitale.it Trentino Digitale spa 00990320228 0,0098% 343,00 €

www.primieroenergia.com Primiero Energia spa 01699790224 0,105% 10.390,00 €

www.trentinoriscossionispa.it Trentino Riscossioni spa 02002380224 0,0111% 111,00 €

www.dolomitienergia.it Dolomiti Energia spa 01614640223 0,03% 63.000,00 €

www.set.tn.it Set distribuzione spa 01932800228 0,5% 1.540.791,24 €

www.geaservizi.com G.E.A.S spa 01811460227 0,88% 10.000,00 €

www.funiviemolveno.it Funivie Molveno Pradel spa 01104410228 19,54% 500.000,00 €

www.asia.tn.it Azienda Speciale Igiene
Ambientale 00139620228 5,4% 28.398,03 €

www.trentinotrasporti.it Trentino Trasporti s.p.a. 01807370224 0,00015% 49,00 €

 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE

Sito internet Società Tramite Codice Fiscale Partecipazione

- Centro servizi condivisi
s.c.r.l. Trentino Digitale spa 02307490223 8,33%

- Centro servizi condivisi
s.c.r.l. Trentino Riscossioni spa 02307490223 8,33%

- Centro servizi condivisi
s.c.r.l.

Trentino Trasporti
Esercizio spa 02307490223 8,33%

www.funiviemolveno.it Funivie Molveno Pradel
spa SITM SPA 01104410228 8,33%

www.dolomitienergia.it Dolomiti Energia spa Primiero Energia spa 01614640223 0,59%
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3.4 Rimanenze

Sono iscritte al minore fra costo e valore di presumibile realizzazione desunto dall’andamento del mercato (art. 2426, n. 9, Codice
Civile).

L’allegato A al decreto ministeriale 11 ottobre 2021, stabilisce che, per gli enti che, in attuazione del comma 2 dell’art. 232 del TUEL,
si avvalgono della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale e che allegano al rendiconto la propria Situazione
patrimoniale semplificata, al fine di semplificare l’elaborazione di tale Situazione patrimoniale, alcune voci possono essere
valorizzate con importo pari a 0, tra queste rientrano anche le rimanenze.

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

Rimanenze 0,00 0,00
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3.5 Crediti

Sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso apposito fondo svalutazione crediti (per la
parte riguardante i crediti di funzionamento) portato a diretta diminuzione degli stessi.

I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale solo se corrispondenti ad obbligazioni giuridiche
perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni.
Il valore dei crediti nella Situazione patrimoniale 2023, è determinato sulla base dei dati finanziari del rendiconto 2023, a tal fine si
utilizzano:
- gli importi delle voci “totale dei residui attivi” del conto del bilancio 2021, analiticamente riportati nel modulo finanziario 2021 del
piano dei conti integrato, da trasmettere alla Banca dati delle Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della legge n. 196 del
2009 (cd. SDB “schemi di bilancio” e DCA “dati contabili analitici” definiti, rispettivamente, dall’art. 1, comma 1, lettera b) e dall’art. 3
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2016);
- l’importo riguardante l’accantonamento del FCDE nel risultato di amministrazione.

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

Crediti       (2)

Crediti di natura tributaria 27.586,56 5.303,38

Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00

Altri crediti da tributi 27.586,56 5.303,38

Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00

Crediti per trasferimenti e contributi 734.160,29 779.154,14

verso amministrazioni pubbliche 734.160,29 779.154,14

imprese controllate 0,00 0,00

imprese partecipate 0,00 0,00

verso altri soggetti 0,00 0,00

Verso clienti ed utenti 408.695,84 625.115,57

Altri Crediti 185.630,89 247.481,25

verso l'erario 0,00 618,00

per attività svolta per c/terzi 133.908,65 89.441,56

altri 51.722,24 157.421,69

Totale crediti 1.356.073,58 1.657.054,34
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3.5.1 Riconciliazione con finanziaria

 Il totale dei crediti è pari ai residui attivi € 1.466.959,99, meno Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 2023 per € 107.500,00,
al netto delle giacenze liquide dell’economo non riversate al 31.12.2023 pari ad € 0,00.

 

Descrizione +/- Importo
Residui attivi del conto del bilancio  1.466.959,99
 FCDE accantonato nel conto del bilancio - 107.500,00
 Residui incasso iva credito nel conto del bilancio - 0,00
 Residui titoli V-VI - 0,00
 Fondo incentivante per il personale non incassato - 0,00
 Accertamenti pluriennali per Rateizzazioni + 0,00
 Residui su piani dei conti destinati alla movimentazione della sola liquidità - 0,00
Totale Finanziaria per quadratura = 1.359.459,99
   
Totale crediti nel conto del patrimonio  1.356.073,58
 Iva a credito nel conto del patrimonio - 0,00
Totale patrimonio  per quadratura = 1.356.073,58
   
Quadratura  = 3.386,41
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3.6 Attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzi

La voce rappresenta la consistenza finale, in termini di valore, del portafoglio titoli temporaneamente detenuti dall'ente e che, per tale
ragione, non costituiscono Immobilizzazioni finanziarie.

Non ricorre la fattispecie.

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI

partecipazioni 0,00 0,00

altri titoli 0,00 0,00

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00 0,00
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3.7 Disponibilita' liquide

Tale raggruppamento misura il valore complessivo di tutte quelle attività correnti che si presentano direttamente sotto forma di
liquidità o che hanno la capacità di essere trasformate in moneta di conto in brevissimo tempo (es. depositi bancari).

Nell’Attivo dello Stato Patrimoniale le disponibilità liquide sono rappresentate dal saldo dei depositi bancari, postali e dei conti
accessi presso la Tesoreria Statale intestati all’amministrazione pubblica alla data del 31 dicembre.

Ai fini dell’esposizione nello stato patrimoniale, la voce “Istituto tesoriere” indica le sole disponibilità liquide effettivamente giacenti
presso il tesoriere, mentre la voce “presso la Banca d’Italia” indica le disponibilità giacenti nella Tesoreria statale. Nello Stato
Patrimoniale dell’ente sono riportare solo disponibilità liquide effettivamente giacenti presso il tesoriere.

Si riportano i saldi del c/c postale al 31.12.2023 pari ad € 2.143,34.- e il residuo attivo della giacenza dell’economo al 31.122023
pari ad € 0,00.

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

DISPONIBILITA' LIQUIDE

Conto di tesoreria 2.624.389,77 2.819.934,08

Istituto tesoriere 2.624.389,77 2.819.934,08

presso Banca d'Italia 0,00 0,00

Altri depositi bancari e postali 786,41 2.143,34

Denaro e valori in cassa 0,00 0,00

Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 2.625.176,18 2.822.077,42
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3.8 Ratei e risconti

L’allegato A al decreto ministeriale 11 ottobre 2021, stabilisce che, per gli enti che, in attuazione del comma 2 dell’art. 232 del TUEL,
si avvalgono della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale e che allegano al rendiconto la propria Situazione
patrimoniale semplificata, al fine di semplificare l’elaborazione di tale Situazione patrimoniale, alcune voci possono essere
valorizzate con importo pari a 0, tra queste rientrano anche i ratei e risconti.
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4 Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale Passivo

4.1 Patrimonio netto

Il patrimonio netto misura il valore dei mezzi propri dell'ente, ottenuto quale differenza tra le attività e le passività patrimoniali.

Per la denominazione e la classificazione del capitale o fondo di dotazione dell’ente e delle riserve si applicano i criteri indicati nel
documento OIC n. 28 “Il patrimonio netto”, nei limiti in cui siano compatibili con i presenti principi.

Con riferimento all’esercizio 2023 si rinvia alle indicazioni del paragrafo 5 dell’allegato al DM 12 ottobre 2021 riguardanti la prima
adozione della nuova articolazione del Patrimonio Netto.

 

Per le amministrazioni pubbliche, che, fino ad oggi, rappresentano il patrimonio netto all’interno di un’unica posta di bilancio, il
patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio, dovrà essere articolato nelle seguenti poste:

a) fondo di dotazione che rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura patrimoniale dell’ente.

b) riserve che costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile per la copertura, a
garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del Consiglio, salvo le riserve indisponibili, che rappresentano la parte del
patrimonio netto posta a garanzia dei beni demaniali e culturali o delle altre voci dell’attivo patrimoniale non destinabili alla copertura
di perdite.

c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio.

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) - PRE RICLASSIFICAZIONE IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 20.711.661,43 20.711.661,43

Riserve 3.196.746,73 2.035.545,03

da risultato economico di esercizi precedenti 0,00 0,00

da capitale 0,00 0,00

da permessi di costruire 0,00 0,00

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 3.196.746,73 2.035.545,03

altre riserve indisponibili 0,00 0,00

Risultato economico dell'esercizio 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 23.908.408,16 22.747.206,46

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 20.711.661,43 20.711.661,43

Riserve 3.196.746,73 2.035.545,03

da capitale 0,00 0,00

da permessi di costruire 0,00 0,00

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 3.196.746,73 2.035.545,03

altre riserve indisponibili 0,00 0,00

altre riserve disponibili 0,00 0,00

Risultato economico dell'esercizio 0,00 0,00

Risultati economici di esercizi precedenti -888.799,07 867.176,03

Riserve negative per beni indisponibili 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 23.019.609,09 23.614.382,49
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4.1.1 Riclassificazione XIII correttivo armonizzazione contabile

La voce PAI “Fondo di dotazione dell’ente” al 31 dicembre 2020 è stata determinata al termine delle attività di elaborazione della
Situazione patrimoniale 2020, per un importo pari alla seguente somma algebrica:
+ totale dell’attivo,
- totale delle voci del passivo diverse da quelle riguardanti il Patrimonio netto,
- il valore attribuito alle riserve del Patrimonio netto.

Le voci delle riserve del patrimonio netto PAIIb possono essere determinate sulla base delle informazioni ricavabili dall’ultimo conto
del patrimonio approvato. Nel nostro caso, in assenza di informazioni disponibili, le tre voci sono valorizzate a 0. Le riserve da
permessi di costruire e PAIIc sono incrementate della parte degli oneri di urbanizzazione accertati in conto competenza, nel caso
dell’Ente sono pari a zero in quanto utilizzati per finanziare beni demaniali e indisponibili.

Alla voce delle riserve del patrimonio netto PAIId “riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni
culturali”, è attribuito un importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell’attivo patrimoniale, variabile in
conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisizione di nuovi beni. I beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono definiti dal
codice civile, all’articolo 822 e ss. Sono indisponibili anche i beni, mobili ed immobili, qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art.
2 del D.lgs 42/2004 – Codice dei beni culturali e de paesaggio che, se di proprietà di enti strumentali degli enti territoriali, non sono
classificati tra i beni demaniali e i beni patrimoniali indisponibili. Tali riserve sono utilizzate in caso di cessione dei beni, effettuate nel
rispetto dei vincoli previsti dall’ordinamento. Per i beni demaniali e patrimoniali soggetti ad ammortamento, nell’ambito delle scritture
di assestamento, il fondo di riserva indisponibile è ridotto annualmente per un valore pari all’ammortamento di competenza
dell’esercizio, attraverso una scrittura di rettifica del costo generato dall’ammortamento.

Alla voce delle riserve del patrimonio netto PAIIe, è attribuito un valore pari a quello delle partecipazioni che non hanno valore di
liquidazione iscritte nell’attivo. Si tratta delle partecipazioni il cui statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di dotazione sia
destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla controllante/partecipante. Dal 2021 tale voce può assumere esclusivamente
valore positivo o pari a zero. Nessuna delle partecipazioni detenute dall’ente hanno le caratteristiche sopradescritte, pertanto
l’importo della voce Altre riserve indisponibili PAIIe è pari a 0.

La voce PA IV è una voce introdotta con decorrenza dall’anno 2023 che viene calcolata in automatico in base al totale delle attività e
passività come da decreto applicato: è determinata al termine delle attività di elaborazione della Situazione patrimoniale semplificata
per un importo pari alla seguente somma algebrica: + totale dell’attivo, - totale delle voci del passivo diverse da quelle riguardanti il
Patrimonio netto, - il valore attribuito alle altre voci del Patrimonio netto.

La voce PA V, è una voce introdotta con decorrenza dall’anno 2023 e può assumere solo valore negativo, è pari all’incremento dei
beni demaniali e indisponibili registrate nel 2023.

Patrimonio Netto Finale 2023
riclassificato

Finale 2023 non
riclassificato

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 0,00 0,00

Riserve 0,00 0,00

da risultato economico di esercizi precedenti (fino al 2020) 0,00 0,00

da capitale 0,00 0,00

da permessi di costruire 0,00 0,00

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 0,00 0,00

altre riserve indisponibili 0,00 0,00

altre riserve disponibili (dal 2021) 0,00 0,00

Risultato economico dell'esercizio 0,00 0,00

Risultati economici di esercizi precedenti (dal 2021) 0,00 0,00

Riserve negative per beni indisponibili (dal 2021) 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 0,00 0,00

Piano dei conti Dare Piano dei conti Avere Voce patrimonio netto di Destinazione Importo
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4.2 Fondi per rischi e oneri

Le passività che danno luogo ad accantonamenti a fondi per rischi e oneri sono di due tipi:

a) accantonamenti per passività certe, il cui ammontare o la cui data di estinzione sono indeterminati:

-Fondi di quiescenza e obblighi simili;

-Fondo manutenzione ciclica, che ha l'obiettivo di ripartire, secondo il principio della competenza fra i vari esercizi, il costo di
manutenzione che, benché effettuata dopo un certo numero di anni, si riferisce ad un'usura del bene verificatasi anche negli esercizi
precedenti a quello in cui la manutenzione viene eseguita;

-Fondo per copertura perdite di società partecipate: qualora l'ente abbia partecipazioni immobilizzate in società che registrano
perdite che non hanno natura durevole (in caso di durevolezza della perdita, infatti, occorre svalutare direttamente le partecipazioni) e
abbia l'obbligo o l'intenzione di coprire tali perdite per la quota di pertinenza, accantona a un fondo del passivo dello stato
patrimoniale un ammontare pari all'onere assunto;

 

b) accantonamenti per passività la cui esistenza è solo probabile, si tratta delle cosiddette "passività potenziali" o fondi rischi.

Alla data di chiusura del rendiconto della gestione occorre valutare i necessari accantonamenti a fondi rischi e oneri destinati a
coprire perdite o debiti; si riportano gli accantonamenti presenti sull'avanzo di amministrazione a Rendiconto 2023.

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

per trattamento di quiescenza 0,00 0,00

per imposte 0,00 0,00

altri 212.115,63 190.586,63

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 212.115,63 190.586,63
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4.3 Trattamento di fine rapporto

Il trattamento di fine rapporto è rappresentato dalla quota maturata alla data di riferimento dello stato patrimoniale nei confronti del
personale per il quale l’ente è tenuto a provvedere direttamente al pagamento. Nel caso in cui non sia possibile ricostruire tale
importo alla data di avvio della contabilità economico-patrimoniale, l’onere riguardante il TFR erogato nel corso dell’esercizio è
interamente considerato di competenza economica dell’esercizio.

Accoglie la consistenza del Trattamento di Fine Rapporto in favore dei dipendenti ex art. 2120 Cod. Civ., maturato a fine anno. Il
fondo accantonato rappresenta pertanto l’effettivo debito dell’Ente a fine anno verso i dipendenti in forza a tale data, al netto degli
eventuali anticipi dell’esercizio.

 

L’ente la spesa per la quota del TFR spettante ai dipendenti l’ha accantonata nell’avanzo di amministrazione pertanto, va indicata tra
i fondi per rischi ed oneri di cui al punto precedente.

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 140.000,00 163.000,00
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4.4 Debiti

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) IMPORTO 2023 IMPORTO 2022

D) DEBITI   (1)

Debiti da finanziamento 325.312,11 80.602,00

prestiti obbligazionari 0,00 0,00

v/ altre amministrazioni pubbliche 322.408,00 80.602,00

verso banche e tesoriere 0,00 0,00

verso altri finanziatori 2.904,11 0,00

Debiti verso fornitori 521.733,06 464.733,63

Acconti 0,00 0,00

Debiti per trasferimenti e contributi 593.210,51 681.210,68

enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00

altre amministrazioni pubbliche 451.600,63 546.522,99

imprese controllate 14.369,82 0,00

imprese partecipate 45.429,27 29.052,70

altri soggetti 81.810,79 105.634,99

altri debiti 596.553,01 331.052,19

tributari 43.034,83 18.906,18

verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 67.164,63 41.172,00

per attività svolta per c/terzi (2) 0,00 25.861,73

altri 486.353,55 245.112,28

TOTALE DEBITI ( D) 2.036.808,69 1.557.598,50
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4.4.1 Riconciliazione con finanziaria

 L’importo dei debiti da finanziamento è così determinato:

Descrizione +/- Importo
Residui passivi del conto del bilancio  1.714.400,69
  Residui passivi titolo IV del conto del bilancio - 0,00
  Residui passivi macroaggregato 1.07 (interessi su mutui) del conto del bilancio - 2.904,11
  Residui passivi macroaggregato 3.02 e 3.03 (concessioni di crediti) del conto del bilancio - 0,00
  Residui su piani dei conti destinati alla movimentazione della sola liquidità - 0,00
Totale Finanziaria per quadratura = 1.711.496,58
   
Totale debiti nel conto del patrimonio  2.036.808,69
  Debiti da finanziamento nel conto del patrimonio - 325.312,11
  Iva a debito nel conto del patrimonio - 0,00
Totale patrimonio  per quadratura = 1.711.496,58
   
Quadratura  = 0,00

 

 L’importo dei debiti da finanziamento anno 2023 è un dato extracontabile riferito all’importo del debito residuo da restituire alla
Provincia Autonoma di Trento a seguito dell’operazione di estinzione anticipata dei mutui posta in essere nel 2016.
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4.5 Ratei e risconti

L’allegato A al decreto ministeriale 11 ottobre 2021, stabilisce che, per gli enti che, in attuazione del comma 2 dell’art. 232 del TUEL,
si avvalgono della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale e che allegano al rendiconto la propria Situazione
patrimoniale semplificata, al fine di semplificare l’elaborazione di tale Situazione patrimoniale, alcune voci possono essere
valorizzate con importo pari a 0, tra queste rientrano anche i ratei e i risconti.

Insieme ai ratei e risconti passivi, trovano allocazione anche i contributi agli investimenti, le concessioni pluriennali e gli altri risconti
passivi che, in applicazione del principio della competenza economica e della correlazione tra proventi e costi, misurano le quote di
contributi / concessioni da rinviare ai successivi esercizi.
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4.6 Conti d'ordine

Secondo la definizione del documento OIC n. 22, i conti d'ordine costituiscono delle annotazioni di corredo della situazione
patrimoniale e finanziaria esposta dallo stato patrimoniale, ma non costituiscono attività e passività in senso stretto.

L’allegato A al decreto ministeriale 11 ottobre 2021, stabilisce che, per gli enti che, in attuazione del comma 2 dell’art. 232 del TUEL,
si avvalgono della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale e che allegano al rendiconto la propria Situazione
patrimoniale semplificata, al fine di semplificare l’elaborazione di tale Situazione patrimoniale, alcune voci possono essere
valorizzate con importo pari a 0, tra queste rientrano anche i conti d'ordine.
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5 Conclusioni

5.1 Risultato dell'esercizio

 In conclusione, con riferimento alle garanzie prestate nei confronti di terzi, si rimanda all'apposita sezione della Relazione sulla
gestione dell'esercizio di competenza.

30
_________________________________________________________________________________________________________________________

Nota integrativa alla contabilità economico-patrimoniale 2023 - COMUNE DI MOLVENO



5.2 Cenni in merito alla riforma Accrual

La riforma accrual si inserisce nel più ampio panorama della riforma dei sistemi di contabilità delle Pubbliche Amministrazioni che,
da qualche tempo, sta impegnando i professionisti del settore: in un’ottica eurocentrica, la ratio della riforma è quello di armonizzare i
sistemi contabili degli Stati membri con l’obiettivo di rendere i documenti contabili delle PP.AA più trasparenti ed intellegibili tra loro.
Il tutto si può realizzare, tuttavia, solo mediante l’adozione di un linguaggio contabile comune ovvero una serie di criteri e di regole di
redazione dei documenti analoghi per tutti.

La situazione europea è profondamente diversificata: ci sono Stati, per così dire, “sostanzialmente accrual” come la Danimarca, la
Finlandia ma anche la Spagna, la Francia e l’Austria in cui circa il 70% hanno già fatto proprio tale sistema. Vi sono poi Stati
“tendenzialmente accrual” come il Portogallo, il Belgio in cui le Amministrazioni che hanno adottato questa forma di contabilità sono
circa il 50%. Infine, ci sono gli Stati che operano ancora lontano dall’obiettivo tra cui, purtroppo, l’Italia (Fonte: MEF – RGS, ottobre
2019).

L’Italia si sta, tuttavia, muovendo in questa direzione: infatti, la Ragioneria Generale dello Stato ha aderito al processo di
armonizzazione contabile comunitaria, inserendolo, peraltro, tra missions del PNRR (nella misura 1.15), da attuare entro il 2026.

 

Il sistema contabile della Pubblica Amministrazione italiana, attualmente, è di tipo finanziario, basato essenzialmente sul principio
della cassa e della competenza: in sintesi, un sistema in cui vi è l’imputazione dell’accertamento delle entrate e dell’impegno delle
spese nell’esercizio in cui le relative obbligazioni giuridiche vengono legittimamente ad esistenza. Un ruolo di assoluta importanza è
attribuito al bilancio di previsione: si dice, infatti, avere “carattere autorizzatorio” ossia in grado di definire il perimetro di azione entro
cui l’organo esecutivo, e di riflesso, gli Uffici possono muoversi. Il bilancio di previsione ha un fronte temporale triennale ed è redatto
secondo i principi di competenza e di cassa (limitatamente al primo anno). L’oggetto della rilevazione sono “solo” le entrate e le
uscite che, al termine della gestione, determinano il flusso di cassa netto e, dunque, il risultato di amministrazione.

 

Con l’adozione del D.Lgs. 118/2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, si è mosso un passo verso l’adozione di un sistema contabile unico ed
interoperabile negli enti territoriali per realizzare l’omogeneità dei bilanci e dei rendiconti oltre che estendere la contabilità
patrimoniale a tutti gli enti, migliorando la qualità dei conti pubblici.

Dopo una prima fase di sperimentazione, la nuova contabilità è stata applicata agli enti territoriali a decorrere dal 2015, venendo poi
estesa a tutte le autonomie speciali e alle Provincie Autonome di Trento e Bolzano nel corso del 2016.

 

Con la riforma “accrual”, invece, si vuole fare un ulteriore passo avanti.

L’armonizzazione europea dei sistemi contabili necessità, inevitabilmente, l’utilizzo di un linguaggio comune da parte di tutti gli Stati
membri, vale a dire adottando un unico corpus di standard contabili ispirato agli EPSAS e agli IPSAS.

Gli acronimi EPSAS (European Public Sector Accounting Standards) e IPSAS (International Public Sector Accounting Standards)
individuano i principi contabili, enucleati dallo Standard Setter Board. Quest’ultimo consiste in un organo tecnico ed indipendente (i
cui 15 componenti vengono selezionati in base alle proprie competenze e la propria terzietà rispetto alla Ragioneria dello Stato e che
operano senza vincolo di mandato e/o di rappresentanza) con lo scopo di elaborare, su iniziativa del Comitato direttivo, delle
proposte in materia di principi e standard di contabilità basati sul principio accrual, secondo gli orientamenti definiti a livello europeo
e internazionale.

Il sistema della contabilità economico-patrimoniale ha un diverso punto di vista, rispetto alla finanziaria: esso, infatti, si concentra
prevalentemente sul momento della rendicontazione finale della gestione e all’analisi della solidità della situazione economica
dell’Ente al termine dell’esercizio finanziario e, in definitiva, del risultato economico.

Pertanto si dà maggiore peso al conseguimento di ricavi che permettano la sostenibilità dei costi secondo il sistema di rilevazione
della “partita doppia” che caratterizza il sistema delle società e imprese private.

Va precisato, peraltro, che la nuova contabilità non si intende come sostitutiva o alternativa a quella finanziaria, ma aggiuntiva a
quest’ultima per garantire un maggior livello di trasparenza dell’informazione sulla solidità dei conti pubblici (nazionali e, di riflesso,
locali) e della gestione della res pubblica.

 

Sul sito istituzionale della Ragioneria Generale dello Stato al seguente link https://accrual.rgs.mef.gov.it/it/index.html è disponibile una
specifica sezione dedicata alla Contabilità Accrual ove, oltre a consentire l'accesso al portale di formazione, sono disponibili tutte le
informazioni utili per conoscere i principi, le regole (standard contabili ITAS), le modalità e i tempi relativi all’adozione, della
contabilità accrual.

La struttura di governance, incentrata sulla Ragioneria Generale dello Stato il proprio punto di riferimento centrale, prevede i seguenti
organismi:
• Comitato Direttivoche, oltre ad avere funzioni di iniziativa e indirizzo, esercita la funzione decisionale volta all’approvazione dei
documenti elaborati dallo SSB;
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• Standard Setter Board (SSB), con funzione preparatoria nella elaborazione dei principi contabili generali, standard contabili e linee
guida operative;
• Gruppo di consultazioneche opera nella verifica dei documenti elaborati dalla Struttura di governance esprimendosi su specifiche
questioni e profili applicativi delle proposte elaborate;
• Segreteria tecnica, con funzioni di supporto ai lavori, elaborazione di resoconti periodici e raccordo all’interno della Struttura di
governance.

L’obiettivo della Struttura è quello di definire un sistema contabile basato sul principio «accrual» unico per le Pubbliche
amministrazioni. Per il periodo 2022-2026, le attività della Struttura sono organizzate e programmate ai fini del raggiungimento degli
obiettivi della Riforma 1.15 del PNRR.

 

La struttura:

1. definisce un quadro concettuale di riferimento del sistema contabile basato sul principio «accrual» secondo le caratteristiche
qualitative delle informazioni contabili, definite in ambito Eurostat EPSAS Working Group;

2. definisce standard di contabilità accrualsulla base degli esistenti IPSAS e degli elaborandiEPSAS e definisce nuovi standard
nelle materie rilevanti per l’ordinamento nazionale e non ancora disciplinate a livello europeo o internazionale;

3. predispone le linee guida generali per l’elaborazione dei manuali operativi funzionali all’applicazione degli standard;
4. definisce un piano dei conti multidimensionale, articolato in livelli, individuando come obbligatori solo quelli necessari alla

predisposizione di una reportistica utile al consolidamento dei conti pubblici;
5. elabora programmi di formazione per il passaggio al nuovo sistema contabile;
6. definisce un processo di implementazione graduale del sistema contabile basato sul principio accrualper il settore pubblico;
7. monitora l’adeguamento del sistema informatico di supporto al nuovo modello contabile basato sul principio accrual;
8. indica proposte normative per il recepimento dell’insieme delle regole relative al nuovo sistema di contabilità basato sul

principio accrual.

 

Si prevede la realizzazione di un nuovo sistema informativo a supporto dei processi di contabilità pubblica, basato su un’architettura
del tipo ERP (Enterprise Resource Planning) e strutturato in moduli, tra loro collegati e integrati, in grado di cogliere, con una unica
rilevazione, il profilo finanziario, economico-patrimoniale e analitico di uno stesso fatto gestionale.

Il nuovo sistema, chiamato InIt, sarà messo a disposizione delle pubbliche amministrazioni dalla RGS, come un unico sistema
informatico integrato a supporto dei processi contabili e sostituirà le numerose applicazioni attualmente in uso presso le
amministrazioni centrali; di seguito si riporta il link di riferimento per il sistema InIt: https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-
I/e_government/amministrazioni_centrali/inIt/index.html .
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COMUNE DI MOLVENO

Stato Patrimoniale - Attivo

STATO PATRIMONIALE  (ATTIVO) Importo 2023 Importo 2022

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE

0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI
 Immobilizzazioni immateriali

1

costi di impianto e di ampliamento1

diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno3
concessioni, licenze, marchi e diritti simile4

0,00 0,00

159.370,74 41.990,93
0,00 0,00

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)

0,00 0,00

I

costi di ricerca sviluppo e pubblicità2 0,00 0,00

avviamento5 0,00 0,00
immobilizzazioni in corso ed acconti6 200.360,76 0,00
altre9 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni immateriali 359.731,50 41.990,93

Immobilizzazioni materiali (3)
Beni demaniali1 3.196.746,73 2.035.545,03II
Terreni1.1 117.553,68 72.989,79
Fabbricati1.2 0,00 704.933,41
Infrastrutture1.3 1.760.331,79 919.504,91
Altri beni demaniali1.9 1.318.861,26 338.116,92

Altre immobilizzazioni materiali (3)III 2
Terreni2.1 220.874,23 220.874,23
di cui in leasing finanziarioa 0,00 0,00
Fabbricati2.2 13.619.919,44 13.933.761,01
di cui in leasing finanziarioa 0,00 0,00
Impianti e macchinari2.3 51.611,32 30.766,52
di cui in leasing finanziarioa 0,00 0,00
Attrezzature industriali e commerciali2.4 212.100,75 61.800,63
Mezzi di trasporto2.5 78.470,40 122.388,40
Macchine per ufficio e hardware2.6 5.529,13 7.536,13
Mobili e arredi2.7 20.551,55 22.355,09
Infrastrutture2.8 395.384,24 176.971,54

Altri beni materiali2.99 135.530,45 1.077.855,50
Immobilizzazioni in corso ed acconti3 0,00 181.983,22

Totale immobilizzazioni materiali 17.936.718,24 17.871.837,30

Immobilizzazioni Finanziarie (1)IV
Partecipazioni in1 3.130.833,91 3.132.607,63
imprese controllatea 958.000,00 958.000,00
imprese partecipateb 2.172.833,91 2.174.607,63
altri soggettic 0,00 0,00
Crediti verso2 0,00 0,00
altre amministrazioni pubblichea 0,00 0,00
imprese controllateb 0,00 0,00
imprese  partecipatec 0,00 0,00
altri soggettid 0,00 0,00
Altri titoli3 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni Finanziarie 3.130.833,91 3.132.607,63

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 21.427.283,65 21.046.435,86

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I Rimanenze 0,000,00

Totale rimanenze 0,00 0,00
II Crediti       (2)

Crediti di natura tributaria1 27.586,56 5.303,38
Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanitàa 0,00 0,00
Altri crediti da tributib 27.586,56 5.303,38
Crediti da Fondi perequativic 0,00 0,00
Crediti per trasferimenti e contributi2 734.160,29 779.154,14
verso amministrazioni pubblichea 734.160,29 779.154,14
imprese controllateb 0,00 0,00
imprese partecipatec 0,00 0,00
verso altri soggettid 0,00 0,00
Verso clienti ed utenti3 408.695,84 625.115,57
Altri Crediti4 185.630,89 247.481,25
verso l'erarioa 0,00 618,00
per attività svolta per c/terzib 133.908,65 89.441,56
altric 51.722,24 157.421,69

Totale crediti 1.356.073,58 1.657.054,34
III ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI

1 partecipazioni 0,00 0,00
2 altri titoli 0,00 0,00

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00 0,00
IV DISPONIBILITA' LIQUIDE

Conto di tesoreria1 2.624.389,77 2.819.934,08
Istituto tesorierea 2.624.389,77 2.819.934,08
presso Banca d'Italiab 0,00 0,00
Altri depositi bancari e postali2 786,41 2.143,34
Denaro e valori in cassa3 0,00 0,00
Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente4 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 2.625.176,18 2.822.077,42
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 3.981.249,76 4.479.131,76

D) RATEI E RISCONTI
1 Ratei attivi 0,00 0,00
2 Risconti attivi 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI  D) 0,00 0,00

TOTALE DELL'ATTIVO 25.408.533,41 25.525.567,62

14.739.971,51 15.654.309,05
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Stato Patrimoniale - Passivo

STATO PATRIMONIALE  (PASSIVO) Importo 2023 Importo 2022

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazioneI

RiserveII
da capitaleb
da permessi di costruirec

20.711.661,43 20.711.661,43

0,00 0,00
0,00 0,00

3.196.746,73 2.035.545,03

Risultato economico dell'esercizioIII 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 23.019.609,09 23.614.382,49

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
per trattamento di quiescenza1
per imposte2
altri3

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)

0,00 0,00
0,00 0,00

212.115,63 190.586,63

212.115,63 190.586,63

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
TOTALE T.F.R. (C)

140.000,00 163.000,00
140.000,00 163.000,00

D) DEBITI   (1)
Debiti da finanziamento1
prestiti obbligazionaria
v/ altre amministrazioni pubblicheb
verso banche e tesorierec
verso altri finanziatorid

325.312,11 80.602,00
0,00 0,00

322.408,00 80.602,00
0,00 0,00

2.904,11 0,00
Debiti verso fornitori2
Acconti3

521.733,06 464.733,63
0,00 0,00

Debiti per trasferimenti e contributi4 593.210,51 681.210,68
enti finanziati dal servizio sanitario nazionalea
altre amministrazioni pubblicheb
imprese controllatec
imprese partecipated
altri soggettie

0,00 0,00
451.600,63 546.522,99
14.369,82 0,00
45.429,27 29.052,70
81.810,79 105.634,99

altri debiti5
tributaria
verso istituti di previdenza e sicurezza socialeb
per attività svolta per c/terzi (2)c
altrid

596.553,01 331.052,19
43.034,83 18.906,18
67.164,63 41.172,00

0,00 25.861,73
486.353,55 245.112,28

TOTALE DEBITI ( D) 2.036.808,69 1.557.598,50

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
Ratei passiviI

Risconti passiviII

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche1

Concessioni pluriennali2
Altri risconti passivi3

TOTALE RATEI E RISCONTI (E)

0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00

TOTALE DEL PASSIVO 25.408.533,41 25.525.567,62

CONTI D'ORDINE

1) Impegni  su esercizi futuri
2) beni di terzi in uso
3) beni dati in uso a terzi
4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche
5) garanzie prestate a imprese controllate

0,00 0,00

6) garanzie prestate a imprese partecipate
7) garanzie prestate a altre imprese

0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00

TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00

da altre amministrazioni pubblichea
da altri soggettib

0,00 0,00
0,00 0,00

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturalid 3.196.746,73 2.035.545,03
altre riserve indisponibilie 0,00 0,00

Risultati economici di esercizi precedentiIV -888.799,07 867.176,03

Riserve negative per beni indisponibiliV 0,00 0,00

f altre riserve disponibili 0,00 0,00
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